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160 DITTE ITALIANE IN UNA RASSEGNA CHE APRE PROSPETTIVE DI SVILUPPO E DI COLLABORAZIONE ECONOMICA INTERNAZIONALE 

Nella grande esposizione del Parco Sokolniki di Mosca 
il segno della validità della nostra industria turistica 

Centosessanta aziende italia
ne sono a Mosca. Fra l'8 e 11 
17 luglio presenteranno nel 
parco Sokolniki una vasta 
gamma di prodotti, necessari, 
per un verso o per l'altro, a 
mettere in piedi la « fabbrica 
dell'ospitalità ». Si tratta, più 
precisamente, di attrezzatilo 
per la costruzione e l'arreda
mento di alberghi, motel, cen
tri turistici di ogni genere. SI 
va dal materiali per l'edilizia 
alla posaterla, dalle piscine 
alla moquette, dalle chiavi al 
bruciatori, dai rivestimenti in 
ceramica alle vernici, dal ten
daggi alle macchinette per la 
distribuzione automatica di 
bevande, dagli accessori per 
bagno al condizionatori d'a
ria. E via di questo passo. Un 
albergo è una macchina estre
mamente complicata cho deve 

Presentata l'intera gamma dei prodot
ti per la « fabbrica deWospitalità » 

soddisfare, contemporanea
mente, esigenze diverso. 

L'URSS sta dilatando la pro
pria industria turistica. Nel 
1980 Mosca ospiterà, per la 
prima volta nella storia del 
Paesi socialisti, le Olimpiadi. 
L'appuntamento e di grande 
significato, non solo sul pla
no sportivo, ma politico, cul
turale, umano. Logico, dun
que, che ci si preoccupi per 
tempo di impostare un pro
gramma di potenziamento 
quantitativo e qualitativo del
le strutture ricettivo della ca
pitale e del Paese nel suo 
complesso. La mostra, dun-

Un incontro ricco 
di prospettive 
DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA 
FIERA DI GENOVA CALLISTO BAGNARA 

La Fiera di Genova si 
dedica prevalentemente alla 
realizzazione di mostre spe
cializzate: in questo senso 
è orientata la problematica 
fieristica più recente. Tecn-
hotel e la sigla ormai nota 
della mostra di attrezzature 
alberghiere e turistiche che 
— con il patrocinio della 
Federazione italiana degli 
albergatori — da oltre dieci 
anni si svolge a Genova, 
richiamando l'attenzione del 
mondo alberghiero e delle 
industrie interessate al set
tore. 

Per iniziativa delia Re
gione Liguria, immediata
mente recepita dalla Came
ra di Commercio e dell'In
dustria dell'URSS, è nata 
l'idea di realizzare Tecn-
hotel a Mosca, e con il la
voro della Fiera di Genova, 
affiancata dai collaboratori 
della Società Techno, si è 
giunti alla realizzazione del
la rassegna: < Tecnhotel in 
URSS» si svolgerà al Par
co Sokolniki di Mosca dall'8 
al 17 luglio 1975. 
' H concetto di mostra spe

cializzata è stato vieppiù af
finato: l'Unione Sovietica ha 
oggi necessità di fare il pun
to sulle attrezzature per l'al
bergo e l'ospitalità, perchè 
nel 1980 Mosca vedrà lo 
svolgimento dei giochi olim
pici, e riceverà un notevole 
numero di visitatori. 

Un Ente fieristico italia
no si è quindi incaricato di 
realizzare questo incontro, 
ricco di prospettive sul pla
no tecnico e commerciale. 
Gli Enti sovietici che ope
rano nel turismo hanno col
to l'importanza dell'avveni

mento, e diversi sono stati 
t proficui incontri organiz
zativi con il ministero del 
Turismo, l'Intourist, il Con
siglio del turismo dei sin
dacati, In municipalità di 
Mosca, gli Enti sovietici di 
Commercio estero. Da par
te italiana concreta ed im
mediata è stata la collabo
razione del ministero del 
Commercio estero e dell'Isti
tuto per il commercio con 
l'estero. Notevole la rispon
denza delle aziende italiane 
che producono attrezzature 
e servizi per gli alberghi, il 
turismo, lo sport ed il tem
po libero. Circa 160 azien
de italiane esporranno a 
Mosca la propria produzio
ne, per la quale già si è 
manifestata viva attesa da 
parte degli specialisti sovie
tici. 

Fra pochi giorni si avrà 
il momento culminante del
l'intera macchina organizza
tiva, e numerosi esponenti 
dell'industria italiana si re
cheranno a Mosca, con l'or
ganizzazione turistica del-
l'Italturist. • " 

La Fiera di Genova è lie
ta di poter realizzare questa 
impresa, . nella quale avrà 
occasione di affinare le sue 
esperienze organizzative. Ma 
soprattutto lieta di aver po
tuto usufruire di tante col
laborazioni, e di poter in tal 
modo contribuire allo svilup
po della nostra economia, e 
ad un proficuo contatto — 
sul plano tecnico, commer
ciale, e dei rapporti di la
voro — tra l'Italia e la 
Unione Sovietica. 

CALLISTO BAGNARA 
Presidente della Fiera 

di Genova 
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que, acquista un valore rile
vante per gli operatori econo
mici Italiani, che hanno l'oc
casione — veramente straordi
naria — di stabilire con un 
mercato in rapida espansione 
rapporti duraturi di collabo
razione. 

L'accordo per l'interessante 
manifestazione fieristica è 
stato siglato ad aprile tra la 
Camera di Commercio e della 
Industria dell'URSS e la Fiera 
di Genova che gode di note
vole credito net campo delle 
mostre specializzate. Ma si
curamente il merito di questa 
importante iniziativa va attri
buito in larga misura pure 
all'industria turistica italiana 
in genere e in particolare a 
chi, magari attraverso grossi 
sacrifici, ha contribuito sulle 
coste del nostro Paese, lungo 
1 dorsali dell'Appennino, nel
le valli alpine e attorno ai 
laghi, ad illustrare la « fabbri
ca dell'ospitalità» nazionale. 

Le aziende Italiane che ope
rano nel campo turistico e cho 
sono In grado, con grande 
competenza, di soddisfare 
qualsiasi esigenza — si sono 
segnalate soprattutto attraver
so una industria delle vacanze 
che ha richiamato l'attenzione 
dì specialisti di tutto 11 mon
do. L'ospitalità italiana, per 
riconoscimento unanime, è 
quella che costa meno pur 
dando di più. Un pubblico va
stissimo, che abbraccia tutte 
le categorie sociali ma In par-
ticolar modo quelle popolari, 
ha potuto sperimentare, con 
soddisfazione, la nostra straor
dinaria macchina turistica. 

Ci sono ragioni che hanno 
acquisito nel giro di pochi an
ni una capacità ricettiva sor
prendente. Le coste dell'Emi
lia-Romagna, per esempio, se
gnalano uno sviluppo senza 
precedenti. Dalla fine della 
guerra sono sorti più di 5000 
fra alberghi e pensioni. Per 
oltre cento chilometri, dalle 
foci del Po al promontorio di 
Gabicce, il turista stupito sco
pre una catena ininterrotta di 
aziende turistiche di ogni di
mensione, gusto, struttura: si 
va dal grande Hotel alla pic
cola pensione familiare, se
guendo nella offerta della ospi
talità l'itinerario dei redditi. 
Ma sempre, piccolo o grande 
che sia l'albergo costruito per 
1 « ricchi » o per 1 « poveri », 
1 servizi sono di alto livello e 
di grande dignità. E' questo si
curamente il migliore biglietto 
da visita pure per le aziende 
che lavorano per l'industria 
turistica e che, affinando le 
loro capacità per soddisfare 
le esigenze interne, hanno di
mostrato di essere all'altezza 
di corrispondere alla doman
da del più vasto mercato in
temazionale. 

Mosca, Insomma, con la sua 
importante mostra, chiama 
Roma. D'altra parte risulta 
sempre più evidente in ogni 
campo l'intreccio fra 1 pro

blemi internazionali e nazio
nali, fra l'espansione del com
mercio estero — con tutto ciò 
che Implica anche sul plano 
politico o culturale — e le 
possibilità di sviluppo dell'e
conomia italiana. Un problema 
richiama l'altro con insistenza. 
Non c'è dubbio che senza un 
vasto e qualificato retroterra 
turistico in patria, le industrie 
nazionali del settore non a-
vrebbero attirato, in termini 
cosi chiari, l'attenzione della 
clientela estera. Nello stesso 
tempo, difficilmente si sareb
bero determinate condizioni 
favorevoli alla espansione e 
alla qualificazione di queste 
aziende se, sia pure In modo 
contraddittorio, non fosse e-
spiosa in alcune regioni del 
Paese una moderna ed effi
ciente Industria turistica. 

Ma proprio la coscienza di 
questo intreccio di interessi, 
in cui la soluzione dei prò-
blemi nazionali diventa la con
dizione per lo sviluppo dei 
rapporti commerciali con l'e
stero e quindi anche per l'af
fermazione di più larghe In
tese pacifiche, ripropone con 
urgenza l'esigenza, da molti 
avvertita, di definire una po
litica turistica per l'Intero 
Paese. La proposta del comu
nisti di una conferenza na
zionale cui far partecipare tut
te le forze interessate — dagli 
operatori economici al Parla
mento alle Regioni, ai Comuni, 
alle organizzazioni sindacali e 
sociali — riacquista alla luce 
della mostra del parco Sokol-
nikj di Mosca una significati
va attualità. 

L'interesse della esposizione 
In URSS, dunque, non pub 
essere limitato solamente al 
bilancio contabile degli affari 
che si andranno a stipulare e 
che ci auguriamo, comunque, 
positivo e tale da contribuire 
alla affermazione delle indu
strie Italiane su un importan
tissimo mercato e alla defini
zione di una ancora più stret
ta e proficua collaborazione 
fra 1 due Paesi. Esso si dilata, 
come è naturale, all'intera po
litica turistica che ha manife
stato, come negli altri campi, 
Incertezze, contraddizioni, ri
tardi gravissimi. 

Nel momento In cui, anche 
attraverso la importantissima 
manifestazione fieristica di 
Mosca si sottolineano in modo 
significativo lo enormi pos
sibilità di sviluppo di questo 
settore, è necessario prender
ne atto non con generiche 
espressioni di compiacimen
to ma con Iniziative che indi
chino la volontà di Impostare. 
In modo organico e program
matico l'attività turistica. 

In questo senso pure dal 
parco Sokolniki, dove 160 a-
zlende italiane espongono una 

Produzione di qualità, viene 
invito a cambiare gli orien

tamenti della politica econo
mica governativa, nell'Interes
se di tutti: degli operatori 
economici — albergatori, In
dustriali, commercianti — e 
del « consumatori di vacanze » 
che hanno bisogno di disporre 
di strutture di qualità e a 
buon mercato. 

Intervista di Eugheni Pitovranov, vice presidente della Camera di Commercio dell'URSS 

Una manifestazione di sicura efficacia 
per fruttuosi contatti commerciali 
L'Italia fra i principali partners occidentali negli scambi con l'Unione Sovietica - Più che raddoppiata 
in cinque anni la circolazione di merci fra i due Paesi - Possibilità di trattative immediate per l'acquisto 
di attrezzature esposte alla Mostra 

Eugheni Pitovranov è il vicepre
sidente della Camera di Commercio 
dell'URSS. Con lui parliamo della 
mostra « Tecnhotel », dell'interesse 
sovietico verso la nostra industria 
alberghiera, dei rapporti economici 
e degli scambi commerciali tra Ita
lia ed URSS. Pitovranov, in tal sen
so, e un « esperto ». Ha diretto più 
volte delegazioni «economiche» e ben 
conosce la nostra realtà. Entriamo 
subito nel vivo del problemi. Chie
diamo: « Perchè la Camera di Com
mercio dell'URSS ha scelto la Tec
nhotel per offrire agli operatori so
vietici un quadro della produzione 
destinata all'Industria alberghiera e 
turistica? ». 

« La proposta di presentare a Mo
sca una esposizione delle attrezzatu
re alberghiere e turistiche « Tecnho
tel In URSS" — risponde Pitovra
nov — è stata fatta dalla direzione 
della Fiera internazionale di Genova 
che organizza annualmente una mo
stra analoga nella città ligure. E' 
stato appunto per verificare l'oppor
tunità dell'organizzazione della mo
stra nell'URSS che un anno fa a 
Mosca giunse una delegazione di uo
mini d'affari Italiani guidata dal pre
sidente della Regione ligure, aw. 
Gianni Dagnlno e dal sen. Carlo Ca
valli. Durante la permanenza in 
URSS la delegazione venne ricevuta 
dal dirigenti dei ministeri e dicaste
ri sovietici interessati al temi propo
sti per la mostra. Ed è stato duran
te gli incontri che venne conferma
to l'interesse delle organizzazioni so
vietiche ad ospitare una mostra su 
questa tematica. Ora notiamo con 
soddisfazione che 1 circoli d'affari 
e l'opinione pubblica del nostro Pae
se attribuiscono all'esposizione una 
grande Importanza. Va anche detto 
che da parte della direzione della 
Fiera internazionale di Genova è sta
to svolto un serio lavoro per prepa
rare la mostra. 

« In tal senso, ci fa piacere poter 
ricordare l'atmosfera solenne del 17 
aprile scorso, quando abbiamo fir
mato con 11 cav. Callistro Bagnara, 
presidente della Fiera internazionale 
di Genova, l'accordo sull'organizza
zione della mostra. Ci è nota — pro
segue Pitovranov — la grande espe
rienza nel campo della costruzione, 
equipaggiamento e gestione degli al
berghi che si ha in Italia, paese che 
è il leader riconosciuto nel campo 
del turismo straniero di massa e che 
ha già avuto l'onore di accogliere 
le Olimpiadi. La possibilità di usare 
l'esperienza Italiana nel settore tu
ristico potrebbe quindi divenire un 
altro indirizzo nella collaborazione 
tra le organizzazioni e le ditte dei 
nostri paesi ». 

Chiediamo ora a Pitovranov di Il
lustrarci l'eventuale funzionamento 
dei rapporti di affari tra le indusrtle 
italiane esportatrici a Mosca e gli 
operatori sovietici interessati alla lo
ro produzione. 

« Va rilevato — risponde il vice
presidente della Camera di Commer
cio — che la mostra Tecnhotel in 
URSS è stata preparata con grande 
attenzione: la Camera di Commer
cio dell'URSS ha infatti trasmesso 
alla direzione della Fiera internazio
nale di Genova 1 suggerimenti degli 
enti sovietici interessati alla realizza
zione dell'esposizione. 

« Noi consideriamo le mostre stra
niere nell'URSS come un mezzo ef
ficace per stabilire dei contatti frut
tuosi di affari. Nella nostra pras
si ci sono stati molti casi di ditte 
straniere che hanno Iniziato una col
laborazione stabile e pluriennale con 
enti e organizzazioni sovietiche pro
prio partecipando alla mostra. E va 
detto che sin da questo momen. 
to l'Amministrazione sovietica del
la mostra "Tecnhotel" riceve nume
rose richieste di esperti che si occu
pano dell'industria alberghiera e che 
vogliono visitare la mostra. Si pre
vede che durante la "Tecnhotel" un 
gruppo di rappresentanti delle orga
nizzazioni del commercio con l'estero 
sovietico tratteranno eventuali acqui
sti di alcune attrezzature esposte alla 
mostra e si occuperanno inoltre di 
oltre questioni commerciali. Si preve
de che la mostra sarà visitata da 
numerosi gruppi di esperti non solo 
di MOSCH, ma anche di altre città 
dell'URSS dove si realizzano 1 pro
grammi di costruzione di alberghi, 
motel e camping. 

« Abbiamo motivo di ritenere — 
continua Pitovranov — che i contat
ti dei rappresentanti delle ditte e-
sportatrici con questi esperti saran
no utili e fruttuosi ed avranno an
che, dopo la mostra, un seguito ric
co di contenuti concreti. Vorrei no
tare a tal proposito che, secondo 
me, gli at/ari che saranno portati a 
termine duranto la mostra con i no 
stri partner stranieri dovranno es
sere valutati non solo dal numero e 
dalla somma dei contratti firmati, 
ma soprattutto dal come saranno 
solide e prolungate le premesse per 
la nostra collaborazione futura ». 

Passiamo ai rapporti bilaterali. 
Chiediamo a Pitovranov di parlarci 
della situazione attuale dei rapporti 
economici e degli scambi commer 
ciuli tra l'Unione Sovietica e l'Italia. 

« Nell'articolo del ministro del 
Commercio Estero dell'URSS, Patoll 
cev. intitolato 11 fattore importante 
della pace e del progresso e pub
blicato recentemente sulla Pravda 
— risponde Pitovranov — e detto che 
tra 1 Paesi occidentali l'Italia, tra
dizionalmente, è uno dei partner 
commerciali principali dell'Unione 
Sovietica. 

« Nel periodo dal 1970 al 1974 la 
circolazione di merci tra i nostri 

Paesi, rispetto al quinquennio prece
dente, è aumenta di 2,4 volte ed è 
stata pari, nel 1974, a 1.137 milioni 
di rubli. 

«Gli scambi commerciali abbrac
ciano molti settori delle economie 
dell'URSS e dell'Italia e nella pras
si del rapporti economici tra i no
stri paesi si sono affermati stabil
mente accordi e contratti a lunga 
scadenza. Rapporti d'affari stabili e a 
lunga scadenza esistono tra le nostre 
organizzazioni che si occupano del 
commercio con l'estero e l'ENI, la 
Finsicjer, l'EFIM-Breda, la Montedi-
son e la Pirelli. Una cerchia sem
pre più vasta di ditte piccole e me
die nano rapporti commerciali con 
11 nostro Paese, 

« Le esportazioni sovietiche, e In 
particolare materie prime e risorse 
energetiche — continua Pitovranov 

— presentano un notevole interes
se per l'economia Italiana. Cresce 
continuamente la nostra esportazione 
In Italia di macchinari e attrezzatu
re. A questo processo contribuireb
be senza dubbio il pieno manteni
mento da parte dell'Italia degli im
pegni assunti che riguardano la li
quidazione definitiva delle limitazio
ni sulle Importazioni dall'URSS del 
prodotti finiti. 

« Naturalmente, anche nel quadro 
delle cifre sopraeltate, non sarebbe 
giusto affermare che sono state 
sfruttate tutte le possibilità per un 
ulteriore ampliamento del rapporti 
economici e commerciali bilaterali. 
Ci si sta però muovendo attraverso 
vari "canali". L'allestimento delle 
mostre, e quindi l'avvio In questo 
quadro dei contatti d'affari, è uno dei 
mezzi efficaci e collaudati dello svi

luppo dei rapporti economici e com
merciali. 

« Proprio alle ricerche delle vi» 
per sviluppare la collaborazione tra 
le organizzazioni sovietiche e quelle 
italiane nel campo commerciale ed 
economico è stato destinato, nell'apri
le scorso, il viaggio in Italia della 
delegazione della Camera di Com
mercio dell'URSS che e stato ef
fettuato su invito del presidente del-
l'ICE. Dante Graziosi. 

« Gli incontri che io e Lisov. diri
gente della direzione delle esposi
zioni internazionali dell'URSS, abbia
mo avuto a Roma, Milano e Geno
va hanno confermato che tutte e due 
le parti aspirano ad un ulteriore 
ampliamento dei rapporti economi
ci e commerciali tra i nostri Paesi ». 

c. b. 

Rossjia » presso la Piazza Rossa. 

HHTEPBMO C EBrEHHEM IIHTOBPAHOBblM - 3AMECTNTEJIEM 
HPE.IJCEAATEJIH TOPrOBO-nPOMMIUJIEHHOft IIAJIATM CCCP 

EBI'CHHK riHTOBpuHOB - aaMecTn-
TCAb npeACGAaTensi ToproBO-npo-
MbiuiAenHoft najiaTbi CCCP. M u 
GeccAveM e HHM O BbicraBKe « T C K -
Horenb », oO HHTepecc CoBCTCKoro 
CoK»a K OnblTy CTpOHTCIbCTBa 10-
CTHHHU B Hailieft CTpaHe, O0 3KO-
IIOMH^eCKHX OTHOUieHHHX H O TOp-
TOBblX CBH3J1X MOKAy HTajlHett 11 
CCCP. B 3TOH oCiacTit IIiiTOBpa-
HOB HBJIHeTCH CneUHaAHCTOM. Oli 
HeOAHOKpaTHO B03rjiaBJlHJJ 3KOHO-
MIIMCCKHC jxeAeraiiHH H x o p o i u o 
3HaK0M C AefiCTBHTCAbHOCTblO Ha-
luet i CTpaHbi. C p a 3 y nepexoAHM K 
c y r a B o n p o c a . 

n o w e M y ToproBO-npo.Mbiux.ieii-
Haji nanaTa HsCpaAa HMCHHO 3Ty 
BbicraBKy « T C K H O T C A B » AAH n o n a -
33 COBCTCKHM CneUHajlHCTaM B 
oGjiacTH rOCTHHHWHOrO X03ntìCTBa 
H TVpH3Ma? 

« H3BeCTH0 — OTBCWaCT rillTOB-
paHOB — MTO C HHHUHaTHBOfi npO-
BecTH B M O C K B Y BbicTaBKy oGopy-
;ioBannfl il ocHameHHH A A » TOCTH-
IIHU, MOTcnefi H lOMHHHroB noA p a -
GomtM na3BanHe.M " TeKHOTejlb B 
C C C P " BbicTynii.io YnpaBJieHHe Te-
ny33CKofi MesKAYHapoAHoii JipMap-
KH. «KeroAHO opraHM3yioiuee M 
npoBOAKiuce BUCTaBKy n o TaKoft 
>Ke TcMaTHKe B TeHye. 

« B nopHAKe npOBcpKH u e j i e c o o -
6pa3HOCTii npoBeAeiiHH BbieraBKH 
" TeKHOTCAb B CCCP " roA na3aA 
B M O C K B C HaxoAH.iacb AcflcramiH 
HTajIbSMCKHX AeAOBblX AKWfi, KO-
ropyio B03rjiaBjmji npeACeAaTe.n, 
npasHTeAbCTBa oG.iacTii JInrypn>i 
aAB. JHHtanHH flaHbimo H CCH. K a p -
.no KaBaA.m. B o Bpe.MH npc6biBa-
HHH AeJierauHa C u n a npHHHTa p y -
KOBOAHTCAJIMH pHA2 TCX COBeTCKMX 
MHHHCTepCTB II BeAOMCTB, KOTOpbie 
\ ior . in 6 M GbiTb aaHHTepecoBaiibi B 
TeMaTHKe, npeAno>KeHHoft K npoBe-
,10111110 BbiCTaBKU. 

« H a cocTOHBUi i ixcH Bcrpewax 
Ou.na H0ATBcp>KAeHa .laHHTepeco-
BamiocTb coBCTCKiix opraHHsaunii 
B lipOBeACHIIH BbiCTaBKU C TaKOl'i 
ic.MaTHKofl. 

« M w e yAOB.ierBopeiiMCM or.ue-
HUCM TO GoAbiuoe ai ia icHHe, KOTO-
p o e AcAOBbie Kpyrw u oGuiecTBen-
nocTb H T a . m n npHAaior npeACTon-
mett BMCTaBKe, a TBIOKC TV OOCTOH-
Te.ibiiyio paGory, Koropyio npoAe-
jia;io Y n p a B . i e i i n c r e n y 3 3 C K o i i 
Me>KAynapoAHott flpMapi<ott B n o -
pHAKe e c noAroTOBKn. 

« rlpHJITIIO OTMeTHTb Ty TOp-
/icecTBeiiHyio oGcTanoBKy, B KOTO-
poii 17 anpe.ifl c r . H M e r ipc3i i -
ACUTOM reHV'D3CKOH Me>K4VM3PO,1-
noil flp.iiapKii i<aB. Ka.i . i i icTo Ea-
iibHpa noAniicaAH B r e n y e . loroBop 
na i ipoBeAeiuic ni,icTaBKH, 

« H a vi H3BecTen — npoao.i>Kaci 
n in 'OBpaHOB — co.uiAHbift oribn 
CTpOMTCAbCTBa, OCHaLUCIIHH II 
•jKcruiyaTaunn IOCTHHHU B i lTaji i in, 
c rpa i i e , MBJI»IOUU.'MCH npn3iiaiuibi.\i 
jiHAepoM n o npHCMy MaccoBoro 
iiHoCTpamioro rypirawa, CTpaiic, 
iiMCBuien y>Ke iiecTb npiiiii iMarb 
O.iii.MniiiicKne n r p u . r i p n ILIBCCT-
llblX VCAOBHHX B03MO>KHOCTb 
ncno . iKioBai ins HTajibsmcKoio onbi-
i a B sToi'i o r p a c . i n \ ior . io GLI c r a i ! , 
o m e oAiuiM iianpaB.ieiiHCM coTpy.i-
mmecTBa . M « K A \ ' o p r a m u a m u i M i i 
il <bnpMaMH n a i u n x crpaH ». 

H a n i CJICAYIOIUHH B o n p o c rin-
i o B p a n o B y - KaKiie Ae.ioBbie OTIIO-
IUCMHX MOr.lH Obi CIOJKHTbCSI MC5K-
Ay iiTa.ibHiicKHMH npeAnpusmisiMii, 
MpCACTaBACmiblMM Ha BbICTaBKC, Il 
LOBCTCKIIMH opraiiH3auna.Mii, :iaiiM-
rcpecoBainibiMii B IIX npuAyicunn? 

« C.'ICAV'CT OT.MCTlllb — l'OBOpill 
ijMCCTUTC.ib npcAecAaTejid Topio-
iioii na.iaibi — m o iibicrauKa 
"Tl'KIIOTC.II, B CCCP" rOTOBH.lUCb 
uccbMa imarcjibiibiM oGpa.io\i. B 
npouecce no;u°OTOBKii K lieti Top-
roBO-iipoMbiui.'iciiHan na;iara CCCP 
nepeAu.ia ViipaB.icuino rciiyaacHOÌi 
MoKAyHapoAiioil HpMapKoii no.iy-

ilCHHblC OT pHAa COBCICK1IX BC-
AOMCTB peKO.MeiIAaUHH ITO COCTaBy 
SKCnOHaTOB. 

« Mbi pacc.MaTpHBaeM nnoCTpan-
Hbie BblCTUBKH B CCCP KaK AeftcT-
BcHHoe cpe . ic iBO ycranoB.iemiM 
njIOAOTBOpilLIX ACAOBblX KOHTaK-
I O B . B upaKTHKC HaiucH paGoTbi 
n:)BCCTHbi MHoriie CAVMaH, KorAa 
HMCHHO e ywacr i ig B BbicraBKax 
i i i iocTpaniibic <bnp.Mbi naMHHa.ni 
ycToflMHBoe H Ao.iroJieTnee corpyA-
mmecTBO e coBeTCKn.Mii opraHH3a-
UHH.Mii. Y>Ke c e i i n a c coBeTCKaM 
aA.MHIIHCTpaUIIfl BbiCTaBKU " T C K H O -
njAb B C C C P " nonywacT .MHoroHii-
cicHHbie 3 a n p o c u n a nocemi'Hik' 
BbiCTaBKU OT cneuHa.mcTOB COBd-
CKHX MHHHCTCpCTB H BeAOMCTB, 
CBM3aHHbix n o poAy CBOCH AenTenb-
HOCTH C rOCTHHHHHUM AC .TOM. 
r i p e A n o . i a r a c T C » , I T O BO Bpe.MH 
BbicraBKH GyaeT paGoTaTb rpynna 
npeACTaBHTe.ieH Bcecoioanbix o 6 b e -
AiiiieniiH MnHiicrepcTBa Biieimici i 
ToproB.iii CCCP, KOTOphie GyAyr 
BecTii ncpcroBopbi n o B O J M O I K H U M 
jaKynxaM p t i j a DKcnonaTOB ni>i-
CT3BKH, npeACTaB.lillOIHHX IIHTCpCC, 
a TaK/KC ITO APV'I'H.M KO.MMCpHC-
CKHM BOnpOCaM. OjKHAaCTCH, MTO 
BbicTaBKy noceTST MHoro<mcneii-
nbie r p y n n u c n e m i a A i i c T o B ne 
rO.'IbKO 113 MoCKBbl, HO II H3 APyi'HX 
ropoAOB CCCP, B K O T O P U X o c y -
mccTB.iiiioTcsi nporpa.MMU CTpon-
TC.IbCTBa IOCTHHHU, MOTC.1CH II 
KJMniiiiroB. 

« Mbl HMeeM OCHOUJHHH i io. ia-
lai'b, MIO KonraKibi npcACTaBHTc-
jieii dMipM-yiacTiiim BbicraBKii e 
DTHMH cneui ia . i i ictaMH C w i y r no -
.IC.IIIblMII H ItllOAOTBOpHblMH li G\-
,tyr H.Meib npoaovi>Kciiiic, nano . i -
lielllIOC KOIIKpUTIIblM COAL'P/KUHHCM 
Il IlOCAC BbiCTaBKU. XoiC.IOCb Obi B 
CBA3H C 3TH.M ja.MeTIITb, M'IO, HO-
\ioe\ i \ ' , AeAOBaji none3HOCTb B I J -
CiaBKH AAH HaiUHX HHOCTpailllMX 
napTHepoH A o . i » i i a onpeAe.isiTbcti 
ile TO.IbKO KOAHMCCTBOM II C\'MMOII 
KonrpaKTOB, 3aKJiiOMeniibix BO npo-
\\« paGoTbi BbiCTaBKU, a K'.M, ìia-
CKO.IbKO COAHAIIbl 11 AO.irOBpCMeiI-
111,1 re npe. inocij . iKii ;LISI c o r p y . i -
iniMecTBa, Koropbie GyAyr COJ;UIHM 
ITO BpeMH e e paGoTbi ». 

Pa.iroBop nepexoAMT na AByc io -
p o n i n i c oTiioiueiiiiH. KaK pa:mn-
naioTcn ceiiMac ToproBbie H aKono-
MimecKiie CBHJH Me>K,iy CoBercKini 
ColO.'TOM ii HTa.inci i? 

i B onyu.iHKonaiiiioH HCAUBHO B 
u u c r e " HpaBAa " c i a n , e Mnnn-
e r p a Buciniteli i o p r o B . n i CCCP i. 
riaTo.iHMCBa H.C. " Bawiibi i i <|>ai<-
rop MHpa li n p o i p e c c a " yKaJi.i-
iiueTcn, MTO c p c t i i . I U I M A H U X crpaH 
H r a n i m Tpa .n inno l ino MBAMCTCI 
OAHHM HJ OCllOBIIblX TOprOBblX 
i i ap i i i epo i i C O B C I C K O I O Coio.i. i. 

«B nepiiOA e 1970 no 1974 i l . 
roBapooGopor MCW.IV nauiii.Mii 
crpanaMii no cpjBiieiiino e npe.ibi-
AVmilM 11S1TH.1CT1ICM yBC.'lIIMII.ICJI B 

2,4 paja H eoe rami,i B 1974 r. 1137 
MAH. py6ACH. 0>KHAaCTCa. MTO 
o6i>eM TOBapooGopoTa B 1975 r. 
c m e Go.iee yscAHmiTca. 

« ToproBbii i O6.MCH oxaaTbinaeT 
Muorile oTpaCAH OKOHOMHK CCCP 
11 HTa.iiii i , 11 B npaKTHKy ACAOBIJX 
oTiioi i ienni i M O K A Y iiauiHMH c i p a -
iia.MH npoMno BOHI.IH AonrocpoM-
llbie COI'.iailICMIiil II KOHTpaKTbl. 
flo.iroBpe.Mcmibie 11 ycToiimiBbic 
ACAOBblC OTHOUleHHH CB>13MBaiOT 
nauiH BHCuiHCTopioiibic opraHii3a-
miH e rocyAapcTBemibiMii oGbCAH-
neinin.Mii " 3 H H " , "<I>HIICIIACP", 
"3<3>HM-BpeAa ", e KoimepHa.MH 

" MOHT3AHCOH ", " r i l i p e i A H ". B 
roproBbie OTnouiei ina e CCCP BCTV-
naeT BCC 6 O . I C C uii ipoKiii i Kpyr 
CpCAHHX 11 HeGOAbUJHX HTaJlbHH-
CKHX (bMpM. 

« CoBeTCKini DKcnopr. B Macino-
c i i i , cbipbeBhie ToBupi>i il s i i epre -
TiiMCCKiie p e c y p c b i , HPCACTUBAHCT 
.lltaMHTCIblIblii IIHTCPCC A.UI HT3-
.IbflHCKOH 3KOIIOMMK1I. noCTOJIlIHO 
paci 'cr nan i -jKcnopr 11 H r a n i i i o 
Mauiiiii il oGopYAOBaiiiiH. 3 r o M y 
n p o u c c c y , Ge3yc. ioBno, c o i e i i c i ' B o -
Ba.io obi n o . n i o c Bbino.nici i i ie HT3-
AbHHCKOH CTOpOHOÌI B3HTMX CK) 
oGssaTeibCTB n o OKOHMaTe.'ii,no\iy 
VCi'paiieiinio oipaniiMcii i i i i i u B B O S 
B H i a . i i n o 11.1 CCCP roioBbix ii»-
ACAHM. 

« K o i i e m i o , AU>KC ila dione Bbiiin'-
npi iBeAcin iux yGcAHTe.ibiihix imd>p 
GblAO Obi HClipaBHAbllo l'OBopilTb 
O TOM, MTO \>Ke HCn0Ab3OBaHl,l BCC 
B03MOWHOC1H , ia . ib i ieHuie i 'opacuin-
pellHX AByCTOpOIlHHX TOpiOBO-'JKO-
HO.MHMeCKllN olllOmCllHÌt, Il COOl-
BeTCTnyiomau paóo i 'a B 'JIUM I I J -
npaB.icnHH HPOBOAHTCH IH> MIIUIIIM 
Kana.iaM, a iipoBL-Aemie UI.ICKIUOK 
n cBH3aiinoc e n i n n i \ c i a n o B . i e -
tnie Ae.'tOBbix KonraKTOB MB.IHCTC» 
OAHHM 113 HCnUTaHHblX H ACltCTBCH. 
HblX CpeACTB COAeHCTBHH p a c i i n i . 
peilHIO ToproBO-QKOlIOMlIMCCKHX OT-
I IOUIL-HI I I Ì . 

« H M C H H O HOIICKLIM n\"ieii p a c u m -
peiniM coTpyAiiiiMeci'Ba M W K J V o p -
lainiaauiiiiMH CCCP H HTa.nin , c o -
leiiCTBviomiiMii paci i i i ipe i i i i io l o p -

lOBO-DKOHUMIIMei'K'lIX OT llOlUCHllit, 
il Gbi.'ia nocBHUiciiu cocroHii i i ia i ics 
u anpe . i c c.r. noea.iKa Ac . i eraunn 
ToproHo-npoMbini . icni io i i n a . i a i u 
CCCP B HTa.iHio n o i ipi ir . iai i ici i i i io 
r i p e J i u i i y M a K a u m na . i i , no io l i n -
c n t T y r a Biieiinicii ToproB.'iu H i a -
•iini Acn. JXwc rpauiTO.iii. 

« A DcipeMii, cocrosiBuiiiecH y 
Mt'IlH II OTBCTCTBCllllOrO paGoTHHKa 
V'iipUB.'ieilIIH .MOKAVHapOAHblX H 
n i iocrpanub ix BbiCTanoK B CCCP 
.HncoBa e ìipeACTaBHicmMii i n . i -
ibniicKnx ,'ic.ioBbix Kpvron B P m i e , 

Mn.'iane n Te i iyc c i n e p a 3 n o A i n e p -
Aii.iii, MIO o ó e CTopoiibi crpe.MBic» 
K Aa.ibneiiiiieMy pac iu i ipeHino Top-
IOBO-3KOHO.MHMeCKHX OTHOUlCHllft 
M O K A V naujn.Mii CTpaHaMii ». 

K.E. 

http://npo.vibiui.ien
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http://no3BO.iii.io
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